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+Repubblicani  +EUROPA
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ELEZIONI EUROPEE

Eugenio Fusignani Alessandra Chiantoni
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EDITORIALE

Con +Europa 
per guardare al futuro

di Stefano Ravaglia

Segretario Unione Comunale

PRI Ravenna

L’amico, confermato Segretario Nazionale Corrado Saponaro, parla 
di una alleanza elettorale per le prossime Europee, per noi Repubbli-
cani ravennati, la presenza di nostri candidati nelle liste di +Europa, 
significa molto di più!
Come tutti sanno, Ravenna ha giudicato un errore quello di presen-
tarsi alle politiche del 4 marzo 2018 sotto l’egida di ALA di Denis Ver-
dini; per noi era importante già in quella fase, essere forza costituente 
di una formazione che guardasse ai valori fondanti dell’Europa e che 
schierasse il nuovo PRI uscito dal 48° Congresso Nazionale, lontano 
dai partiti populisti e sovranisti che oggi così male ci governano. Sono 
i temi che abbiamo portato al recente 49° Congresso di Bari e sulla 
base dei quali, l’amico Eugenio Fusignani è stato eletto vice Segreta-
rio Nazionale e oggi, ci mette la faccia come candidato per la Circo-
scrizione 2 Nord Est alle Elezioni Europee del 26 maggio prossimo.
Gli italiani devono percepire che senza una Europa politica non ci 
può essere futuro, tanto più se chi governa pensa che la soluzione 
dei problemi possa essere entro i nostri ristretti confini;  certo deve 
essere una Europa diversa, con una comune politica estera, con un 
sistema fiscale armonizzato che non permetta convenienti deloca-
lizzazioni per pagare meno tasse, una Europa che faccia credere ai 
propri cittadini di avere la medesima dignità di quelli delle altre poten-
ze mondiali, economiche o politiche che siano.
Solo un’Europa politicamente unita ed autorevole può arginare una fi-
nanza mondiale che sfrutta le debolezze dei singoli paesi, esperienze 
spesso vissute dall’Italia pre Euro, da cui finita la becera propaganda, 
nessuno oggi vuole più uscire.
Agli amici di +Europa diciamo invece che per consolidare la loro for-
za, c’è bisogno di partire dai territori e che forse il percorso intrapre-
so con il coinvolgimento di Italia in Comune di Federico Pizzarotti, 
è quello giusto; a Ravenna per i Repubblicani c’è un radicamento 
che noi vogliamo portare in dote ad una forza laica, progressista, 
europeista che si collochi in maniera riconoscibile nello spazio politico 
lasciato libero da un PD che con Zingaretti, si ricolloca a sinistra e che 
magari da quel partito farà tornare qualche “liberal” disilluso.
Naturalmente ciò non significa assolutamente che il PRI si scioglierà 
in +Europa, noi vogliamo contribuire al progetto, rafforzandolo nella 
nostra autonomia, anche in vista dei prossimi appuntamenti elettorali, 
regionali e nazionali.
È il medesimo disegno che ha guidato la Federazione Provinciale del 
PRI che a Cervia, Lugo, Bagnacavallo, Fusignano e Russi ha collo-
cato liste e candidati a sostegno del centro sinistra e ad Alfonsine, si 
presenta comunque in autonomia e con quei valori come riferimento: 
sempre lontani dai nemici dell’Europa!
Buon vento dunque ad Eugenio e un accorato appello a tutti gli ami-
ci: è importante andare a votare ed esprimere la preferenza, votare 
+Europa e scrivere: Fusignani perché +Repubblicani, +Europa!

Di Letizia Magnani 

Quella per le europee è una bella sfida per il Partito Repubbli-
cano. Sfida decisa nell’ultimo congresso nazionale, nel quale 
Eugenio Fusignani, segretario Pri della Provincia di Ravenna 
è stato eletto vice segretario nazionale vicario con delega ai 
territori. Un risultato, quello ottenuto al termine del congres-
so, che premia la posizione politica ravennate e che allar-
ga gli orizzonti del partito. La candidatura in +Europa nasce 
da un percorso politico che guarda lontano e che in questa 
scommessa elettorale pone le basi per il futuro del partito. 
Per questo Fusignani è uno dei cinque capilista di +Europa, 
dove si ritrovano forze diverse, ma unite da valori e prospet-
tive comuni. 
Qual è il significato politico della candidatura in +Eu-

ropa? 

“Il significato politico della nostra adesione a +Europa per 
le elezioni europee è quello di contribuire alla costruzione di 
un’area di agibilità politica liberal democratica laica e con una 
chiara visione europeista. Questa è la posizione che espri-
miamo da anni come PRI. Ci è sembrato che +Europa abbia 
le caratteristiche sintonizzate con questa posizione”. 
Da dove parte questa intesa? 

“Questa è la sintesi del dibattito emerso nel corso dell’ultimo 
congresso repubblicano di Bari, nel quale ha preso corpo 
la posizione ravennate che da sempre lavora per rafforza-
re il partito estendendolo sul territorio per allargare i confi-
ni dell’Edera realizzando un’area laica liberal democratica. 
Dunque questa adesione è la naturale conseguenza della 
visione proposta da sempre da Ravenna e che ha trovato 
maggioranza al recente congresso nazionale”. 
Questa scelta è coerente per il partito repubblicano? 

“I valori repubblicani non sono mai negoziabili e sono difficil-
mente assimilabili ad altre culture politiche. I nostri valori però 
rappresentano una gamba importante di questa visione che 
interessa le diverse culture politiche riconducibili a quest’a-
rea. Mantenendo la nostra identità lavoreremo per rafforzare 
quest’area, che si riconosce nei valori dei liberal democratici 
europei che aderiscono all’Alde, partecipando alle elezioni 
Europe con la speranza che tutto questo non rappresenti   
solo un cartello elettorale, ma sia la prima pietra di un vero e 
proprio progetto politico”. 
Dal territorio all’Europa e ritorno: con quali idee? 

Siamo un partito che crede nell’Europa ancora prima che ci 
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Valori repubblicani per rafforzare l’Europa

Intervista ad Eugenio Fusignani, candidato alle elezioni europee 
per il PRI circoscrizione II Nord Orientale. 

nell’Europa da 185 anni, con la Giovane Europa, e quindi ve-
diamo tutti i limiti dell’Europa attuale. Ma siamo convinti che 
l’Europa non debba essere distrutta, bensì rafforzata. Solo 
gli europeisti hanno gli strumenti per poterla correggere. La 
risposta ai limiti attuali non è il ritorno agli stati nazionali, ma 
è rafforzare il disegno europeo”. 
Tre idee per l’Europa?

“La prima è sicuramente l’educazione. La cultura e l’univer-
sità sono fondamentali. Senza un’adeguata cultura e senza 
la ricerca non c’è futuro. Scambio di saperi, conoscenza e 
ricerca sono fondamentali, sulla scorta dell’Erasmus, che 
va rafforzato. Poi servono infrastrutture moderne. L’Europa 
non può avere stati che abbiano una diversa economia e 
diverso livello infrastrutturale, bisogna adeguare il sistema 
e portarlo ad un livello che consenta la competitività negli 
scambi commerciali. E’ quindi importante il rafforzamento dei 
collegamenti e l’adeguamento dei luoghi di scambio com-
merciale come i porti e gli aeroporti. Ravenna in particolare 
col suo porto, anche in prospettiva di nuovi traffici col Far 
East, ha bisogno di essere trattato con una visione europea. 
Il tutto collegato al potenziamento del sistema ferroviario, che 
al momento è assolutamente inadeguato, all’adeguamento 
dell’E45, alla realizzazione dell’E55 e all’ammodernamento 
di tutta la rete infrastrutturale che collega l’Emilia-Romagna 
con il nord del Paese e con l’Europa e l’oriente. E in questo 
si inserisce anche la strategicità della TAV”. 
La terza idea? 

“È per l’Ambiente. L’industria deve ripensare se stessa, in 
funzione del futuro del pianeta, facendo ricerca nel settore 
delle nuove energie rinnovabili. Sapendo che le energie fossili 
sono al momento irrinunciabili e le uniche che garantisco-
no competitività, produzione e lavoro. Mi riferisco al settore 
dell’offshore e dell’oil&gas, non penalizzandolo come sta fa-
cendo questo governo ma, al contrario, sostendolo e con-
segnando a loro anche il compito di fare ricerca e di trovare 
soluzioni innovative che siano in grado di dare risposta al 
lavoro, alla produzione di energia e al pianeta. Il tutto nel con-
testo di competitività del sistema Italia e di quello europeo”.  
Perché votare Eugenio Fusignani e quindi il partito re-

pubblicano in +Europa?

“Sulla scorta dell’impegno amministrativo so perfettamente 
che senza l’Europa anche gli enti locali darebbero risposte 
insufficienti alle esigenze dei cittadini. E dico con forza a quei 
cittadini che ritengono le risposte degli enti locali già adesso 
insufficienti, che senza Europa le cose sarebbero peggiori. 
Questo è il motivo principale per il quale dobbiamo rafforzare 
l’Europa votando chi crede nell’Europa. Il PRI mi ha chiamato 
perché è l’Europa che chiama il PRI; per i nostri valori, per la 
nostra storia e per la nostra visione di sviluppo di una società 
sempre più repubblicana e, dunque, sempre più europea”. 

fosse l’Italia Unita e quindi l’Europa. Nel momento in cui si ri-
affacciano pericolosi spettri incarnati dai sovranisti o altrettan-
te pericolose semplificazioni incarnate dai populismi, chi con 
la propria cultura del buon governo delle istituzioni difende 
le istituzioni europee non può restare inattivo e assistere da 
spettore a quanto sta accadendo e ai rischi che corre l’Euro-
pa. Dobbiamo lavorare per dare una veste politica alla mone-
ta. Cioè per dare uno stato all’euro quindi costruendo gli Stati 
Uniti d’Europa, in un’ottica federale che abbia un’unica politi-
ca estera, economica e di difesa. Noi repubblicani crediamo 
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“PER ALFONSINE” è una lista civi-
ca nata in occasione delle elezioni 
amministrative del maggio 2014 
quando, a causa di divergenze con 
il PRI nazionale, quest’ultimo negò 
il simbolo. Il PRI di Alfonsine de-
cise quindi di non presentarsi alle 
elezioni amministrative. Tante per-
sone mi chiesero di “fare qualcosa” 
ugualmente per il nostro paese e, 
alcuni delusi da altre esperienze 
politiche, diedero la loro disponi-
bilità, il risultato fu una lista com-

Onestà ed esperienza al servizio del paese:

il 26 maggio vota Beltrami Laura sindaco

ALFONSINE

posta da uomini e donne uniti per 
dare il proprio contributo affinché 
la qualità di vita del paese potes-
se migliorare. Ovviamente il mio 
credo mazziniano e repubblicano è 
rimasto inamovibile, non avrei mai 
accettato di condividere un pro-
gramma elettorale che andasse 
contro tali principi unicamente per 
la velleità di essere candidata sin-
daco! Ritengo che l’essere riusciti a 
trovare tantissimi punti in comune, 
nonostante le diverse provenienze 

politiche, sia un valore aggiunto 
della nostra lista e la dimostrazione 
è stata il risultato ottenuto:14,40% 
aumentando di un punto il risultato 
del 2009. Adesso, la nostra lista è 
nuovamente impegnata nella cam-
pagna elettorale con candidati, in 
parte già presenti durante la com-
petizione del 2014, in parte alla loro 
prima esperienza, in un connubio 
di esperienza e di rinnovato contri-
buto in termini di energie personali 
e professionali.

Candidata sindaco LAURA BELTRAMI anni 61 casalinga

Candidati al Consiglio comunale:
BERTI VANESSA, anni 28, mamma in attesa di occupazione
BISERNA DANIELE, anni 60, animatore terza età
CASNICI MARCELLA, anni 57, educatrice
CAVASSA MATTEO, anni 29, geometra
CEREDI GIOVANNI, anni 68, imprenditore
COATTI CELESTE, anni 48, insegnante scuole medie
CRICCA GIULIA, anni 38, impiegata commerciale export
D’AMICO EDUARDO, anni 73, ex dirigente d’azienda, volontario
FALZONI MARTINA, anni 45, impiegata
FAZZARI FRANCESCO, anni 53, impiegato statale
MINGUZZI FRANCESCO, anni 75, geometra
MINGUZZI LORENZO, anni 43, geometra 
RANDI PIERLUIGI, anni, 56 meteorologo professionista vice-
presidente nazionale AMPRO (Associazione Nazionale di Meteo-
rologi Professionisti).
TASSELLI VALENTINA, anni 50, infermiera professionale

TRIOSCHI GUIDO, anni 62, architetto
ZANNONI ALIDA, anni 59, impiegata presso sistema associativo

LA GIUNTA CHE PROPONIAMO

BELTRAMI LAURA: Sindaco ed Assessore Polizia Municipale, 
Protezione Civile, Servizio Demografico, Promozione della salute, 
disabilità, servizi sociali
COATTI CELESTE: Vice Sindaco ed Assessore all’Istruzione, 
Cultura,servizi per l’infanzia, gemellaggi.
ZANNONI ALIDA: Assessore alle politiche finanziarie, politiche 
economiche, pari opportunità.
BISERNA DANIELE: Assessore allo sport, volontariato, coope-
razione internazionale.
TRIOSCHI GUIDO: Assessore all’urbanistica ed edilizia privata, 
pianificazione e gestione del territorio, viabilità, politiche ambien-
tali ed energetiche.

Persone piene di entusiasmo e capacità che possono rendere 
Alfonsine più attiva e più vivibile per tutti

La Voce di Romagna
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Cervia: un voto di continuità 

guardando al futuro

CERVIA

Candidati al Consiglio comunale

Gabriele Armuzzi
Claudia Bissi
Agostino Biondi
Giulio Cappelli

Cristina Carli
Luciano Farabegoli
Antonio Foschini
Tiziano Francolini
Giovanni Guidi
Vincenza Imolesi

Claudio Lunedei
Pierpaolo Maraldi
Massimo Marcis
Paola Savini
Angela Tamburini
Sofia Terracina

GABRIELE ARMUZZI

«In questi anni c’è sempre stato un 
dialogo con esponenti della società 
civile ed in particolare con il PRI per 
dar vita ad una  componente laica 
e allargare gli orizzonti ad altri filoni 
di pensiero. La mia appartenenza, 
assieme ad altri esponenti di Cer-
via Domani, ai valori repubblicanì e 
Mazziniani è più che certa perciò 
oggi presentandoci alle elezioni co-
munali assieme agli amici del PRI 
mi rende particolarmente felice».

Nel 2017 sono stati attivati da 
parte del PRI di Cervia una serie di 
incontri col sindaco Luca Coffari e 
con la cittadinanza per parlare dei 
principali temi di Cervia, tra i qua-
li: ambiente e territorio (erosione e 
difesa della costa, eutrofizzazione 
e depurazione, aggiustamenti al 
nuovo strumento urbanistico, im-
presa e lavoro, sanità e casa di ri-
poso, sicurezza e ordine pubblico. 
Sono stati mossi apprezzamenti 
al lavoro di questa amministra-
zione che, in netta discontinuità 
col passato, ha realizzato e sta 
realizzando molte opere pub-
bliche per Cervia, tra le quali il 
collegamento di Pinarella con 
la SP per Cesena e la roton-
da fra la statale e via M. Fantini. 
È stata sottolineata la strategicità 
del turismo per Cervia e la neces-
sità di svolgere una serie di im-
portanti azioni per questo basila-
re settore, tra le quali: il restyling 

del lungomare, di viale Roma, 
del viale dei Mille, del magazzino 
darsena, con attenzione ai temi 
dell’ambiente e della depurazione. 
Il PRI ha, altresì, evidenziato la ne-
cessità di inserire una riflessione 
sul tema di Cervia città produttiva, 
capace di innescare investimen-
ti, di dare lavoro e distribuire ric-
chezza a tutti i cervesi. Vista la di-
sponibilità del sindaco sono state 
presentate osservazioni per dare 
prospettive agli interventi diretti 
dei privati, per trovare soluzioni 
migliori per le strutture ricettive al-
berghiere, non più competitive, e 
per fare ripartire i comparti.
Altri temi messi in risalto dal PRI 
sono: fare ripartire il centro sto-
rico di Cervia; munire la città di 
un migliore Pronto soccorso; 
trasformare le nostre frazioni in 
centri ottimali per la residenza. 
Va quindi rilanciata una saggia 
politica della casa, particolarmen-

te agevolando interventi diretti a 
favore delle famiglie, creando par-
cheggi per togliere le automobili 
dalla strada. I vari centri abitati 
dell’entroterra vanno armonizza-
ti e supportati da validi servizi: 
strade, marciapiedi, collegamenti 
viari e ciclopedonali, scuole, cen-
tri civici polifunzionali e di ritrovo 
per giovani e meno giovani, assi-
stenza ambulatoriale ed infermie-
ristica, trasporti pubblici, comple-
tamento reti per le case sparse, 
ecc.
Ciò ha innescato un sensibile riav-
vicinamento fra forze politiche che 
rappresentano le radici storiche 
della città e che hanno le carte in 
regola per dare un forte contribu-
to per il bene di Cervia e di tutti i 
suoi abitanti. Si sono così gettate 
le basi per approdare all’attuale 
accordo che ha visto anche la ri-
unificazione fra le due anime del 
PRI di Cervia.
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LUgO

Candidati al Consiglio comunale

Mario Betti
Lorenzo Costa 
Antonio Santandrea 
Simona Stranieri  

Laura Agrioli  
Valentina Bologna 
Alessandro Brunetta 
Francesca Capucci 
Luca Conficconi 
Olindo Ferri 

Angela Fontana 
Nicolò Giardini 
Giulia Lubiana 
Nicola Mazzotti 
Cristian Zambrini 
Ilaria Zanzani 

Questo il programma della lista PRI:
1) Comune unico, questo è il fine, 
(si deve procedere gradualmente in 
modo tale che la scelta, che va condi-
visa con i cittadini, diventi una oppor-
tunità non solo economica, ma poli-
tica) Nel frattempo, va consolidata e 
migliorata l’Unione attuale per la quale 
il Presidente deve essere il sindaco di 
Lugo. 
2) Sicurezza, incentivare il controllo di 
vicinato e creazione di una rete di te-
lecamere a livello d’area, presso tutti 
gli ingressi al territorio. Incentivare la 
collaborazione con le polizie locali 
e una migliore collaborazione con la 
prefettura. 
3) Immigrazione, gestione più orga-
nizzata e controllata dei flussi migra-
tori e migliore gestione dei residenti 
favorendo l’integrazione con scuola, 
formazione e inserimento lavorativo. 
Allontanamento dei flussi irregolari e 
maggiore attenzione e gestione delle 
situazioni preoccupanti e/o pericolo-
se. 
4) Laboratorio del commercio, in ar-
monia con le associazioni di catego-
ria, va ristudiato il centro storico, sia 
sotto l’aspetto commerciale, che in-
frastrutturale, che culturale. Creazio-
ne di un serpentone cultural-commer-
ciale, che colleghi il parco del loto alle 
stazioni treni e corriere, che attraversi 
Lugo. Riapertura infrasettimanale del-
la Via Baracca con chiusura solo per 
i fine settimana e i festivi, nonché du-
rante le manifestazioni programmate. 
Revisione del mercato settimanale, 
incoraggiare le piccole attività nelle 

frazioni, sburocratizzando le autoriz-
zazioni anche con gli enti preposti. 
Rendere più accogliente e attrattivo il 
territorio. 
5) Recupero degli immobili dismessi, 
sia industriali che abitativi, censimen-
to degli stessi, revisione del piano 
regolatore e modifiche incentivanti 
ad indici e standard di edificabilità, 
alleggerimento del carico fiscale per 
chi investe, recupero di tutte le zone 
STEPRA inutilizzate. Abbattimento 
dei tempi autorizzativi per questi tipi 
di immobili. 
6) Infrastrutture, miglioramento ei 
collegamenti viari e ferroviari, com-
pletamento della gronda sud, (San 
Vitale-Autostrada) miglioramento del 
merca-bus, esteso anche ad altri 
avvenimenti, apertura di un ragiona-
mento con le ferrovie per la creazione 
e lo sfruttamento delle tratte esistenti 
per la creazione di una possibile me-
tropolitana di superfice che colleghi i 
comuni dell’area. Manutenzioni conti-

nue di strade e marciapiedi in centro 
e nelle zone artigianali, in considera-
zione dell’utilizzo da parte dei piccoli 
e medi imprenditori dei loro immobili 
anche come sedi di pubbliche relazio-
ni. Perciò va migliorato l’aspetto della 
viabilità per garantire una immagine. 
7) Sanità-ospedale, intervento sulla 
paga del pronto soccorso, rivedere 
metodi e criteri di servizio, creare un 
supporto rivedendo l’impiego dei me-
dici di famiglia e un coordinamento 
con le future case della salute. Man-
tenimento e miglioramento della col-
laborazione pubblico-privata… 
8) Viabilità del centro, la chiusura della 
P.zza Savonarola, riscrive una diversa 
viabilità del centro storico, va sicu-
ramente riaperta la Via Baracca, va 
consolidato e finalmente reso agibile 
il parcheggio di P.zza XIII Giugno, con 
il rifacimento totale dell’asfalto. Crea-
zione di un parcheggio a garage so-
pra e sotto elevato, nella area Venieri, 
Via Macello vecchio, con realizzazio-
ne di un piano per la vendita a privati 
del centro dei box parcheggio. Possi-
bilità di sosta nei propri passi carrai in 
centro storico. 
9) Centro culturale, creazione di un 
centro polifunzionale, dove trovino 
spazio le seguenti attività: museo ar-
cheologico, pinacoteca, sala esposi-
zioni temporanee, laboratorio e depo-
sito archeologico, sala convegni da 
almeno 200 posti, laboratorio di pittu-
ra, laboratorio di scultura, laboratorio 
di musica sperimentale, bar e servizi 
alla persona. Gestione mista pubblico 
privato. 

Lugo: il Partito Repubblicano c’è

La Voce di Romagna
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SPECIALE

ELEZIONI EUROPEE

SPECIALE

ELEZIONI AmmINISTRATIVE

BAgNACAVALLO

Candidati al Consiglio comunale

ELENA VERNA

BARGOSSI ANIKA 

CORTESI GIUSEPPE 

CORTESI MARIO 

GIORGIONI VITTORIO

BERTINI GRAZIELLA 

FABBRI GIANNI

RUSSI

GIANNA BASSI

Vivo a Russi e insegno alla Scuola Pri-
maria di Godo. Ho deciso di portare il 
mio contributo rivolgendo in particolare 
la mia attenzione alle tematiche sociali, 
che sono quelle che affronto ogni giorno.

ALESSANDRO DONATI

Ho 40 anni, sono papà di un bimbo di 
3 anni e svolgo attività di ingegnere civi-
le libero professionista. Il mio contributo 
sarà rivolto a diffondere azioni atte a ga-
rantire un futuro migliore per i nostri figli.

FUSIgNANO

VALENTINA MODENA

37 anni, volontaria della 
sezione Avis, di cui è pre-
sidente, e di Protezione Ci-
vile, collabora con AssiSla 
Onlus assistendo i malati 
di sclerosi laterale amiotro-
fica. Consigliere e asses-
sore uscente ha deciso di 
ricandidarsi per continuare 
a stimolare e promuovere il 
mondo del volontariato fusi-
gnanese.
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Sono EUGENIO FUSIGNANI, iscritto all’Albo dei Geometri dal 
1984 e lavoro come libero professionista dal 1987. La mia pas-
sione per la storia dell’architettura moderna mi ha spinto allo 
studio delle costruzioni del territorio romagnolo dal XVIII secolo 
in poi e al recupero del patrimonio edilizio rurale. Ho riattualizzato 
stilemi architettonici compatibili con la nostra storia e l’ambiente 
naturale, recuperando il genius loci, perché sono convinto che 
solo nel rispetto delle nostre radici storiche e dell’ambiente in cui 
viviamo, possiamo guardare al futuro e a orizzonti più lontani.
Dal 1986 ricopro cariche amministrative e istituzionali. Attual-
mente sono Vice sindaco del comune di Ravenna e mi occupo 
di sicurezza, polizia locale, porto e centro storico. Nell’ultimo 
congresso del PRI sono stato eletto Vice segretario vicario na-
zionale.
La mia cultura e i miei valori affondano le radici nel pensiero Maz-
ziniano che prefigurava un’Europa dei popoli già nel 1834 con 
la fondazione della GIOVINE EUROPA. Per questo ho sempre 
pensato a me come a un cittadino europeo di nazionalità italiana 
e all’Europa come al motore del progresso civile e del benessere 
comune dei cittadini europei. E soprattutto a un’Europa come 
garanzia di pace.
Per questo ho accettato di candidarmi per sostenere un’Europa 
sovrana, democratica, e federale. Mi presento come espressio-
ne del Partito Repubblicano Italiano nella lista +Europa.
Se anche tu la pensi come me, il 26 maggio scegli un’Italia Re-
pubblicana, scegli +Europa, scegli Eugenio Fusignani.

Sono ALESSANDRA CHIANTONI, ho 35 anni, sono un 
avvocato iscritto all’ordine degli avvocati di Padova. Mi oc-
cupo di diritto penale perché mi stanno a cuore gli uomini 
e le donne di questo Paese. Sin dall’università mi sono 
appassionata ai diritti fondamentali degli individui e, tra 
questi, uno tra tutti, il diritto di difesa.
Il diritto ad avere un processo equo che abbia una ragio-
nevole durata. Un processo in cui ogni individuo possa 
difendersi ad armi pari con il Pubblico Ministero innanzi 
ad un Giudice naturale, terzo ed imparziale. Un processo 
in cui sino a quando non si è provato, al di là di ogni ra-
gionevole dubbio la responsabilità penale, nessuno possa 
essere considerato colpevole.
Ho sempre pensato a me come ad una cittadina europea 
di nazionalità italiana e all’Europa come al motore del pro-
gresso civile e del benessere comune dei cittadini europei. 
E garanzia di pace.
Proprio questo amore per il Diritto, i diritti e le persone, 
ed il mio essere europea ed europeista mentre risorgono 
i nazionalismi, mi ha spinto a scendere in campo e ad im-
pegnarmi ora per assicurare all’Italia più Europa.
Mi presento come indipendente sostenuta dal Partito Re-
pubblicano Italiano nella lista +Europa.
Se anche tu la pensi come me, il 26 maggio scegli un’Italia 
Repubblicana, scegli +Europa, scegli Alessandra Chian-
toni.

Eugenio Fusignani

Alessandra Chiantoni

I repubblicani 
votano mettendo la X 
sul simbolo di +Europa 
e indicando le due 
preferenze. Così...


